
Domenica 19 febbraio 2023 11

Parma |
Intervista Massari dopo la nomina a presidente dell'Upi Emilia-Romagna

Province, «nuove funzioni
e si torni all'elezione diretta»

A n d re a
Massari
P re s i d e n t e
della
P ro v i n c i a
e dell'Unione
p ro v i n c i e
Emilia
Romagna.

‰‰ Qualche anno fa hanno
rischiato di sparire, trasfor-
mate nel simbolo della lotta
alla «casta», ma ora le Pro-
vince sono pronte a una se-
conda vita.

I partiti in parlamento
sembrano concordi nel voler
superare la riforma Del Rio -
rimasta incompleta - che ne
aveva drasticamente ridi-
mensionato le competenze,
oltre a trasformarle in enti di
secondo livello.

«C'è bisogno di molta Pro-
vincia, soprattutto per soste-
nere i piccoli comuni del ter-
ritorio» afferma il presidente
della Provincia Andrea Mas-
sari, appena eletto presiden-
te dell'Unione province
Emilia Romagna.

Per restituire alle Province
il giusto peso, secondo Mas-
sari è necessario agire in due
direzioni: da un lato am-

pliarne le competenze e dal-
l'altro, prevederne l'elezione
diretta. «Il fatto che la Pro-
vincia di Parma sia stata
chiamata a guidare le pro-
vince dell'Emilia Romagna -
sottolinea - è un onore e ci

impone il massimo impegno
per far fare una bella figura
al nostro territorio».

Questa nomina avviene in
un momento di profonda tra-
sformazione. «Il dibattito po-
litico nazionale sembra or-
mai maturo verso il ripristino

dell'elezione diretta dei pre-
sidenti e dei consigli provin-
ciali - osserva Massari -. Il
mio auspico è che tutto que-
sto avvenga il più velocemen-
te possibile perché è ormai
consolidato che le Province
sono enti di area vasta ade-
guati a fare da congiunzione
tra le grandi politiche locali e
nazionali. E' quindi impor-
tante che ci sia autorevolezza
e che ci sia un mandato che
arriva dai cittadini».

I cambiamenti non riguar-
deranno soltanto le modalità
di elezione, ma anche le loro
funzioni «che saranno legate,
tra l'altro, alle politiche socia-
li, del lavoro, e ambientali».

La riforma Del Rio «è rima-
sta nel guado e va quindi su-
perata - prosegue lo stesso
Massari -. Una volta assegna-
te competenze chiare e defi-
nite alle province il dibattito
sull'autonomia differenziata
potrà essere agevolato. Il fat-
to di affidare la pianificazio-
ne su ambiente, lavoro, so-
ciale, scuole e viabilità alle
province, dà certezze al terri-
torio e consente di lasciare
questioni più alte ai rapporti
tra Stato e regione».

Le Province hanno anche il
compito di sostenere i pic-

Massari ringrazia quindi i
propri predecessori. «Ho ere-
ditato una Provincia bene
amministrativa da chi mi ha
preceduto. Questo mi ha per-
messo di mettere in campo
imponenti investimenti sulle
strade che stanno partendo
(36,6 milioni) e di avere uffici
in grado di cogliere l'oppor-
tunità dei fondi Pnrr, e non
solo, sull'edilizia scolastica».

Il «grazie» va anche ai pre-
decessori di Massari all'Upi
(Unione province italiane) e
ai suoi colleghi che hanno
deciso di affidargli questo
incarico. «Voglio ringraziare
Gian Domenico Tomei per il
prezioso lavoro svolto in
questi quattro anni, che ha
contribuito al rilancio delle
Province e del ruolo di Upi,
sia in ambito regionale che
in quello nazionale. Ringra-
zio anche gli altri presidenti
per avermi indicato per rico-

prire questo incarico».
L’Unione delle Province

d’Italia è l’associazione che
rappresenta le Province ed è
parte della Conferenza uni-
ficata e della Conferenza
Stato-Città e Autonomie lo-
cali e rappresenta le Provin-
ce in Parlamento, al Gover-
no, negli organismi comuni-
tari e nei confronti delle Re-
gioni.
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‰‰ «Il governatore Bonac-
cini non faccia passi indietro
e mantenga l'impegno preso
a suo tempo, sull'autonomia
differenziata». È l'appello
lanciato ieri mattina da Pa-
trizia Caselli, segretario pro-
vinciale della Lega, durante
il banchetto organizzato in
via Farini per per illustrare il
Ddl approvato dal Consiglio
dei ministri sull'autonomia
differenziata, e fare il punto
su una serie di problemati-
che che affliggono la città.

«Nel 2018 - ha ricordato la
Caselli - la Regione aveva vo-
tato unanimemente un pat-
to con l'allora governo Gen-
tiloni. Ora invece Bonaccini,
forse per le sue mire alla se-
greteria del Pd, pare faccia
passi indietro. Ci siamo
quindi mobilitati in tutta la
provincia per reclamare che
l'iter venga concluso».

La parlamentare Laura Ca-
vandoli ha illustrato i conte-
nuti del Ddl, che assegna alle
Regioni a statuto ordinario
ulteriori forme e condizioni
di autonomia. «Si tratta di
un primo passaggio politico
importante - ha spiegato - a
cui ne seguiranno altri di
confronto con i territori e le
regioni. Per quanto riguarda

le eventuali disparità, il dise-
gno di legge è chiaro e indica
con quali risorse superarle.
Realtà come l'Emilia Roma-
gna potranno inoltre espor-
tare le proprie best practice
agli altri territori».

I problemi in città
Il consigliere regionale

Emiliano Occhi e Paola Zani-
chelli, segretario cittadino,
hanno fatto il punto sulla cit-
tà. «Parma vive una situazio-
ne di degrado, insicurezza e
cantieri non finiti molto simi-
le a quella dell'amministra-
zione Pizzarotti - ha attacca-
to Occhi -. Non vediamo mi-
nimamente il necessario e
annunciato cambio di passo
di questa nuova giunta».

Rincara la dose Paola Zani-
chelli. «Questa situazione di-
mostra ancora una volta che
c'è bisogno di voltare pagina
- ha rimarcato -. Stiamo pre-
parando un questionario per
i commercianti di tutta la cit-
tà, dal titolo «Come vorresti
Parma», per avere un quadro
della situazione. Per noi in-
fatti è fondamentale l'ascol-
to dei cittadini e la costante
presenza sul territorio».
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Sarà presente l'onorevole Donzelli
Fdi, nasce la scuola
di formazione politica
Venerdì l'inaugurazione

‰‰ Sarà inaugurata dall'o-
norevole Giovanni Donzelli,
responsabile nazionale del-
l'organizzazione di Fdi e vi-
cepresidente del Copasir la
Scuola di formazione politi-
ca di Fratelli d'Italia Parma.

Il primo incontro, «Il parti-
to tra identità e organizza-
zione. Ordinamento e vita
associativa in FdI», si terrà
venerdì 24 febbraio, alle 18
al circolo di lettura di via
Melloni, 4.

«Attraverso l’iniziativa - si
legge nella nota del coordi-
natore provinciale Federico
de Belvis - ci proponiamo di
avvicinare i cittadini alla po-
litica e, più in particolare, al
partito e alle sue articolazio-
ni interne, ponendoci, al
contempo, l’obiettivo di for-
mare una classe dirigente
pronta e capace ad ammini-

strare la cosa pubblica».
«Il percorso formativo, di

dieci incontri, -spiega Fabio
Marmiroli, promotore del-
l’evento- si svilupperà, con
cadenza mensile, per tutto il
2023, nel corso dei quali si
affronteranno argomenti di
politica nazionale e interna-
zionale, approfondendo gli
aspetti amministrativi e
quelli più spiccatamente
tecnici».

L’attività didattica vedrà
come relatori membri del
Governo e delle Commissio-
ni parlamentari, i quali in-
terverranno su temi di inte-
resse per il territorio locale,
quali la difesa del «Made in
Italy e delle tipicità alimen-
tari» ed il potenziamento in-
frastrutturale.

r. c .
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in breve

San Francesco
Veglia
e marcia
per la pace
‰‰ Ad un anno dall'inizio
della terribile guerra rus-
so-ucraina, la Diocesi or-
ganizza una veglia di pre-
ghiera per la pace. La ce-
lebrazione si terrà nella
giornata di venerdì 24 feb-
braio, alle 20,45, nella
chiesa di San Francesco
del Prato. La veglia si
concluderà quindi con
una marcia fino a piazza
Duomo.
Come lo scorso anno inol-
tre, ogni venerdì di Qua-
resima, dalle 13 alle 14, in
Cattedrale si pregherà du-
rante la pausa pranzo de-
volvendo l'equivalente del
costo di un pasto, alle po-
polazioni colpite dalla
guerra.

Presidio in via Farini

Autonomia, la Lega:
«Ora Bonaccini
mantenga la parola»
Via Farini
I partecipanti
al banchetto
o rg a n i z z a t o
ieri mattina
dalla Lega.

coli comuni «non solo per
quanto riguarda l'edilizia
scolastica e le strade - preci-
sa Massari -, che rappresen-
tano le funzioni rimaste do-
po la riforma, ma anche sul
personale, sul contenzioso,
sugli appalti e non ultimo
sul Pnrr».

La Provincia di Parma «è
uno dei territori più ricchi
del mondo - rimarca -. Non
solo per quanto riguarda il
benessere economico, ma
anche la socialità, la bellez-
za, il patrimonio eno-gastor-
nomico, la storia. Gran parte
di questa ricchezza si trova
nella città di Parma, ma è
anche diffusa in tutto il ter-
ritorio, dall'appennino al Po.
C'è quindi molto bisogno
della Provincia, perché il ve-
ro rischio è che i piccoli co-
muni, scrigno di tante ric-
chezze, non abbiano suffi-
ciente forza, struttura ed
energia, per reggere il passo
di questi tempi». «Ci è resi
anche conto - continua - di
come sia fondamentale la
dimensione provinciale in
tutte le pianificazioni urba-
nistiche, ambientali e terri-
toriali sia per dare risposta ai
comuni, sia per dare un or-
dine a livello regionale».

Bisogna restituire
a questi enti
il giusto peso
assegnando
competenze chiare

Il nostro compito
è anche quello
di sostenere
i comuni
più piccoli


